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Novena 
della beata vergine Maria
del monte Carmelo

1. Fiore del Carmelo,o vite in fiore,
splendor del cielo, 
tu solamente sei Vergine e Madre.
Madre dolcissima,
sempre illibata,
ai tuoi devoti dà protezione,
stella del mare.

2. O Vergine del Carmelo,
riempi della tua presenza
il cammino della nostra vita.

La tua bellezza,
specchio della Bellezza Divina,
irradi nel mondo
mitezza, pace e armonia.

La tua tenerezza,
riflesso della Misericordia divina,
ci aiuti ad amare Dio e i fratelli
con cuore puro e totale dedizione.

La tua sapienza,
dono dello Spirito Santo,
ci educhi all’ascolto orante 
della Parola di Dio
e a vivere secondo i Suoi Disegni.

La tua vicinanza,
segno delle promesse divine,
ci insegni la solidarietà
e la carità verso i poveri.

Con il tuo esempio,
sostienici, o Maria,
nostra Madre e Sorella. Amen.

Fraternità Carmelitana di Pozzo di Gotto
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Primo giorno – 7 luglio


Santa Maria, donna accogliente, rendici tuoi imitatori e imitatrici, perché possiamo generare ogni giorno Gesù nelle situazioni di vita che ci troviamo a vivere.


Santa Maria, donna accogliente, in​segnaci a meditare la Parola di Dio così come facevi tu, perché in ogni momento della nostra vita sappia​mo accoglierla e lasciarci guidare da lei. Santa Maria, fiore del Carmelo, ascolta la nostra preghiera.


Lettura biblica
dal vangelo secondo Luca  (10, 21-22)
Gesù esultò di gioia nello Spirito Santo e disse: «Ti rendo lode, o Pa​dre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se non il Fi​glio e colui al quale il Figlio vorrà ri​velarlo».


Lettura mariana

da: Ravviva la bellezza del Carmelo, Ed. Provincia napoletana, Bari, 1993.

Maria di Nazareth, la madre di Gesù, è una donna contemplativa. Ella ap​partiene a quella moltitudine di cre​denti  – che il Vangelo chiama piccoli –  ai quali Dio si compiace di rivelare la sua sapienza. Piccoli sono infatti le creature povere e fragili che non avanzano pretese davanti a Dio, ma si affidano a Lui soltanto nel faticoso cammino della vita; piccoli sono quei credenti che sperimentano la presen​za di Dio, non in un circolo di privile​giati, bensì nel quadro normale, feria​le della vita e da qui acquistano sa​pienza e lungimiranza.

Piccola, allora, è Maria di Nazareth, una donna come tante altre, umile, semplice, la quale un giorno si è sen​tita dire da Dio: “Tu sarai la madre di Gesù”, e da quel giorno ella ha vissu​to nella sua esistenza tutti gli atteg​giamenti che fanno di ogni credente un vero contemplativo.

Perché produca frutti nella vita del credente, la Parola di Dio ha bisogno di essere accolta con disponibilità; ma se non trova un interlocutore aperto e pronto all’ascolto, la Parola è quasi costretta all’esilio, lontana dalle nostre vicende quotidiane.

E non solo. A causa di questo esilio gli uomini, anche quelli che sembra​no essere i più religiosi, sperimenta​no in maniera lacerante il silenzio di Dio: non vedono più progetti, tutto invecchia, ogni loro gesto diventa espressione di un’apatica monotonia.

Ora, di fronte alla Parola che la chia​ma dal di dentro della vita, Maria ri​mane come scossa e sconvolta: si do​manda il senso profondo di quella voce che la interpella personalmente. È il turbamento dei contemplativi i quali davanti al Mistero, davanti al progetto di Dio che a loro si comuni​ca, sperimentano la propria piccolez​za e fragilità, e nel contempo si lascia​no attrarre e sedurre da esso.

Maria vive il suo turbamento come una donna contemplativa che sa con​frontarsi con la Parola e attualizzarla nella propria condizione personale. Coinvolta, per grazia, nel progetto di Dio, ella cerca di far luce sulla pro​pria esistenza. Nel dialogo orante con la Parola comprende che tutto quello che sta accadendo in lei è opera dello Spirito Santo. Solo lo Spirito, infatti, è capace di fare dell’uomo una dimo​ra vivente per Dio, un luogo di acco​glienza per Lui, affinché attraverso i nostri gesti e le nostre scelte quoti​diane, Egli possa visitare gli uomini e camminare sempre con loro.

Secondo giorno – 8 luglio


Madre Maria, esperta nel servizio, aiutaci a capire che è solo nella di​mensione dell'essere servi gli uni degli altri che possiamo essere dei veri seguaci di tuo Figlio.


Madre Maria, esperta nel servizio, rendici capaci di essere sempre di​sponibili verso coloro che ogni gior​no incontriamo nel nostro cammi​no.


Madre Maria, o Vite fiorita, aiutaci a gareggiare nella carità vicendevo​le.

Lettura biblica
dal vangelo secondo Luca  (1, 39.46-49)
In quei giorni, Maria disse:
«L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’u​miltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto per me l’Onni​potente e Santo è il suo nome.

Lettura mariana

da: Ravviva la bellezza del Carmelo, Ed. Provincia napoletana, Bari, 1993.

La capacità di ascolto orante e sa​pienziale della Parola, ha reso Ma​ria sensibile agli eventi della storia e a contemplare in essi i segni della pre​senza di Dio.

Dopo l’annuncio dell’angelo, Maria parte dirigendosi verso la casa di Eli​sabetta. Il suo viaggio di donna pelle​grina nel mondo è lungo e in sa​lita, pieno di pericoli e di incer​tezze; è il viaggio faticoso di chi va nel mondo portando dentro di sé non l’ansia del potere e del presti​gio, ma la ricchezza povera e fragile del Figlio di Dio, la ricchezza di Co​lui che sa donare solo la pace e co​municare la passione per i valori del Regno.

Maria loda la grandezza di Dio che dall’alto della sua gloria ha guarda​to con amore alla sua esistenza di umile serva. Umile, perché ricono​scendo la propria condizione di creatura debole e fragile, si affida solo a Lui. Serva, perché totalmente obbediente alla sua Parola.

Dio ama e protegge i piccoli, perché solo in essi Lui trova piena accoglienz​a e una dimora per com​piere nel mondo grandi cose . Dio ha bi​sogno dei piccoli e degli umili per agire nella storia: ecco la sua gran​dezza!

Maria è una donna che sa immedesim​arsi nella situazione della vita; perciò nel suo pellegrinare per le vie del mondo ha potuto constatare che la sua esperienza è anche l’espe​rienza dei piccoli della terra, di coloro che ogni giorno faticano e spendono la loro esistenza a costruire un fram​mento di storia più umana e fraterna. In essi che Dio manifesta la sua mise​ricordia e la sua potenza : infatti sono i piccoli che assieme a Dio liberano il mondo dalle sofferenze e dalle ingiu​stizie e indicano all’umanità nuovi orizzonti e nuove possibilità di vita.
Gli orgogliosi, invece, pensano solo a se stessi, bramano essere i padro​ni assoluti del mondo: perciò Dio con​fonde i loro cuori e manda in frantu​mi i loro progetti ambiziosi.     
I potenti, poi, abusano del loro po​tere per rendere l’uomo sempre più curvo e sottomesso: perciò Dio li ro​vescia dai troni.

I ricchi accumulano sempre per sé, adorano la loro ricchezza fino a di​ventarne schiavi: perciò Dio li rende vuoti.

Maria sente di dare voce ai piccoli della terra, sente di appartenere ad essi, di essere la loro prima sorella, perché Dio stesso, per primo, è dal​la loro parte, li ama e li protegge.

Terzo giorno – 9 luglio


Oh! Maria! 
Tu del Carmelo sei capo e corona.
Oh! Signora dei cieli,
fiore delle vergini, regina della terra e imperatrice degli abissi.
Oh! Giglio della castità 
e difesa della continenza,
tu sei la bandiera della carità 
e il compendio della bontà.
Oh! Rosa di purezza, 
sei tu la porpora della pazienza,
la primula della giustizia 
e la violetta della vecchiaia.
Oh! Specchio di prudenza 
e fondamento della fortezza,
tu sei il vino della temperanza 
e la bilancia della rettitudine.
Tu sei speranza di tutti i deboli, 
tu sostegno della fede,
tu consolatrice degli afflitti, 
tu rifugio degli accusati.
Tu sei provvidenza dei poveri,
letizia tu dei giusti,
principio di umiltà 
e compimento della santità.

(leggenda Inviolabilis antiquitatis)

Lettura biblica
dalla prima lettera ai Corinzi  (6,11-14.18-20)
Voi, fratelli, siete stati lavati, siete stati santificati, siete stati giustifica​ti nel nome del Signore Gesù Cristo e nello Spirito del no​stro Dio.
Non sapete che il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo, che è in voi? Lo avete ricevuto da Dio e voi non appartenete a voi stessi. Infatti siete stati comprati a caro prezzo: glorificate dunque Dio nel vostro corpo!

Lettura mariana

da: L. van den Eerenbeemt, La presenza di Dio, manoscritto inedito.

Non vi è santo sugli altari che non ab​bia insegnato di vivere costantemente alla presenza di Dio.

E anche noi dunque possiamo cam​minare con Dio.  […]

Miglior via non vi è per addestrarsi in questa pratica, quanto fissare gli oc​chi al modello di ogni suora, all’ Im​macolata Vergine Maria, Madre di Dio, la Donna “vestita di sole, la luna sotto ai suoi piedi, e sulla testa una corona di dodici stelle” Maria Imma​colata, lei che irradia di splendore di​vino, a cui nella pratica della presen​za di Dio nessuno può avere eguale. Essa era conscia della Sua presenza ogni momento della Sua vita raziona​le. […]

Era Essa una vera contemplativa, la Vergine della profonda riflessione, assorta ogni istante in adorazione di​vina. Di conseguenza evitando ogni perdita di tempo in frivoli discorsi, Essa non andava soggetta ai tristi ef​fetti del peccato originale, d’ignoran​ze, di distrazione e vane curiosità. […]

La Santissima Trinità, Padre Figliolo e Spirito Santo, abitano in noi come in tabernacoli viventi. Così Iddio vuol vivere con chi è in stato di grazia e che Lo ama. Cristo stesso ci dice: “Se qualcuno mi ama, accetterà la mia parola e il mio Padre lo amerà e noi entreremo in Lui e ne faremo la nostra abitazione.”  (Gv 14,23) […]

Se Iddio prende la sua abitazione nel​le nostre anime, così povere di valore, quanto più internamente sarà in Ma​ria, la Madre Sua Immacolata? “Ave, piena di grazia!” Così il saluto del​l’Angelo: “Iddio è con Te.” Quante volte Maria avrà pesato queste paro​le, rivolgendosi istintivamente verso l’Ospite Divino, che era in Lei, per adorarlo in silenzio?

Maria in adorazione! Ecco il modello per una Carmelitana Contemplativa, la cui vocazione è piuttosto contem​plare che fare. Però Maria è anche l’e​semplare di ogni Suora-Apostolica, anima pur sempre a lei consacrata e chiamata anche lei all’intimità con Dio, a lodare la Divina Presenza in lei stessa. Nella nostra vita giornaliera, imitiamo la Vergine in adorazione.

Noi possiamo pensare a Dio, alzando​ci al mattino, andando e ritornando dalla scuola, mentre attendiamo alla cucina, al cucito, scrivendo a macchi​na, avendo cura e confortando i mala​ti. Non importa il lavoro che si fa, ba​sta un attimo per dire: “Mio Dio in me, Ti adoro”. Ogni qualvolta suona il campanello o l’orologio a pendola, pensiamo a Dio in noi presente. Vi​vendo nella sua presenza, tutto il no​stro sistema di vita, cambierà: prelu​dio di vita eterna!

Quarto giorno – 10 luglio


Beata Maria, donna contemplativa, insegnaci a conservare nel nostro cuore le situazioni di ogni giorno per poi impegnarci a vederle con gli occhi di Dio.


Beata Maria, donna contemplativa, insegnaci a vedere in coloro che in​contriamo il volto del tuo Figlio e a non fare nessun tipo di discrimina​zione.


Beata Maria, Vergine e Madre, por​taci tutti a Gesù.

Lettura biblica
dal vangelo secondo Luca  (8, 18-21)
In quel tempo, Gesù diceva: «Fate attenzione a come ascoltate; perché a chi ha, sarà dato, ma a chi non ha, sarà tolto anche ciò che crede di avere».
E andarono da lui la madre e i suoi fratelli, ma non potevano avvicinar​lo a causa della folla. Gli fecero sa​pere: «Tua madre e i tuoi fratelli stanno fuori e desiderano vederti». Ma egli rispose loro: «Mia madre e miei fratelli sono questi: coloro che ascoltano la parola di Dio e la met​tono in pratica».

Lettura mariana

da: Ravviva la bellezza del Carmelo, Ed. Provincia napoletana, Bari, 1993.

Ci sono alcune pagine mariane del Nuovo Testamento che ci parlano di Maria come la discepola fedele di Gesù. Maria infatti pur essendo la Madre del Signore, non rifiuta di di​ventare la discepola del Figlio suo. Ella segue Gesù camminando insieme ai discepoli del Signore; con loro im​para a conoscere il Maestro, con loro cresce nella fede, con loro condivide il faticoso e impegnativo cammino del​l’esistenza cristiana, che esige l’amore fraterno e il servizio evangelico.

Nell’ora della croce la Madre di Gesù e con lei ogni discepolo di Gesù, ob​bedendo alle parole del Maestro di​ventano una comunità indivisa e per​fetta nell’unità, animata dallo stesso amore profondo che unisce il Padre al Figlio. È in quest’ora, inoltre, che na​sce la prima comunità cristiana che accoglie tra i suoi membri la Vergine Maria, quale bene prezioso per la sua vita.
Noi Carmelitani, guardando a lei, no​stra Sorella, vogliamo compren​dere ancora di più e ancora meglio il no​stro essere fratelli nella Chiesa di oggi.

Maria, pur essendo la madre del Si​gnore, ne diventa dunque la discepola perfetta, la donna di fede.

Segue Gesù, camminando insieme ai discepoli e con loro condivide il fati​coso e impegnativo cammino che esi​ge innanzitutto l’amore fraterno e il servizio vicendevole. Alle nozze di Cana ci insegna a credere nel suo Fi​glio; ai piedi della Croce diventa la Madre di tutti i credenti e con essi sperimenta la gioia della risurrezione. Si unisce con gli altri discepoli in con​tinua preghiera e riceve le primizie dello Spirito che riempie la prima co​munità cristiana di zelo apostolico.
Guardando a Maria e vivendo in fa​miliarità di vita spirituale con lei, im​pariamo a stare davanti a Dio e insie​me come fratelli del Signore. Maria infatti vive in mezzo a noi come una madre e come una sorella, attenta alle nostre necessità, e insieme a noi attende e spera, soffre e gioisce.

Quinto giorno – 11 luglio


Figlia di Sion, Signora dell'offerta, purifica  il nostro cuore perché pos​sa appartenere tutto a Gesù.


Figlia di Sion, Signora dell'offerta, libera i nostri cuori perché senza paura possano essere solo di Sua proprietà.


Figlia di Sion, Madre mite, rendi il nostro cuore simile al tuo.

Lettura biblica
dal vangelo secondo Luca  (2, 16-19)
I pastori andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiato​ia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stu​pirono delle cose dette loro dai pa​stori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore.

Lettura mariana


da: Gabriele di S. Maria Maddalena OCD, in: E. Boaga, La Signora del luogo, Ed. Carmeli​tane, Roma, 2001.

La devozione alla Madonna del Car​melo è un forte richiamo alla vita in​teriore, che è in modo tutto speciale la vita di Maria. La Madonna ci vuole simili a lei molto più nel cuore e nello spirito che nell’abito esteriore. Se pe​netriamo nell’anima di Maria vedia​mo che la grazia è fiorita in lei in una ricchezza immensa di vita interiore: vita di raccoglimento, di preghiera, di ininterrotta donazione a Dio, di con​tatto continuo, di unione intima con lui. L’anima di Maria è un santuario riservato a Dio solo, dove nessuna creatura umana ha mai impresso la sua orma, dove regna l’amore e lo zelo per la gloria di Dio e per la sal​vezza degli uomini.

Coloro che vogliono vivere in pieno la devozione alla Madonna del Carmelo devono seguire Maria nelle profondi​tà della sua vita interiore. Il Carmelo è il simbolo della vita contemplativa, vita tutta dedicata alla ricerca di Dio, tutta protesa verso l’intimità divina; e Colei che meglio realizza questo idea​le altissimo è proprio la Madonna. Regina decor Carmeli.

La parola “Carmelo” significa “giardi​no”. L’anima di Maria è un vero giardin​o: oasi di silenzio, di pace, in cui regna la giustizia, l’equità, oasi tutta av​volta dall’ombra di Dio, piena di Dio.

Ogni anima di vita interiore, pur vi​vendo nel frastuono degli impegni quotidiani, può arrivare a questa pace, a questo silenzio interiore che rendono possibile il contatto conti​nuo con Dio. È il frastuono che è den​tro di noi ad impedire il dialogo con il Signore, non tanto l’attività  esterio​re. Possiamo rendere il nostro cuore un giardino solitario, silenzioso dove il Signore può riposare e passeg​giare. Chiediamo oggi alla Madonna questo dono, riconoscendola come nostra maestra di vita interiore.

Sesto giorno – 12 luglio


Dolce Maria, infaticabile cercatrice di Dio, dacci la stessa forza che hai avuto tu nel cercare il tuo Gesù che si era perso nel tempio.


Dolce Maria, infaticabile cercatrice di Dio, guida i nostri passi perché nel cammino della vita possiamo sempre seguire Gesù, faro che ci il​lumina.


Dolce Maria, Madre pura, sii nostra fedele compagna nel viaggio verso Gesù.

Lettura biblica
dalla lettera ai Galati  (4, 4-7)
Quando venne la pienezza del tem​po, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la Legge, per ri​scattare quelli che erano sotto la Legge, perché ricevessimo l’adozio​ne a figli. E che voi siete figli lo pro​va il fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: «Abbà! Padre!». Quin​di non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede per grazia di Dio.

Lettura mariana

Michele di S. Agostino O.Carm, in: E. Boaga, La Signora del luogo, Ed. Carmelitane, Roma, 2001.

Per vivere in Dio in tutte le cose, da farsi, da omettersi e da accettare, è necessario compiere le proprie azioni sopportando tutto ciò che accade di penoso  – sia nel corpo che nell’ani​ma, al di dentro o al di fuori –  con animo rispettoso e con amore; con sincera conversione; con racco​glimento. Si imita così il Salvatore Gesù, il quale lasciava che il Padre di​morante in lui facesse tutte le sue opere; egli stesso insieme al Padre operava con soave amore.

Allo stesso modo possiamo anche noi vivere in Maria, nostra amabile Ma​dre. Nell’agire e nel patire, nel fare e nell’omettere, nelle pene, sofferenze, afflizioni e calamità: ci sforziamo di conservare in noi e anche ci sforzia​mo di alimentare un filiale, tenero e innocente orientamento dell’anima verso Maria. In questo modo si stabi​lisce un soave flusso e riflusso di amore dell’anima verso Maria e di Maria verso Dio.

Questa vita mariana è prodotta nell’ anima dallo Spirito Santo per mezzo di una specie di effusione, di pienezza di amore verso Maria, ritornando da lei a Dio.

Se lo Spirito di Gesù grida “Abbà, Pa​dre!” nei cuori dei figli di Dio, facen​do nascere teneri affetti di amore ver​so il Padre di Gesù, perché meravi​gliarsi se questo stesso Spirito grida in quei medesimi cuori: “Ave, Madre!”, producendo filiali senti​menti, colloqui di amore verso la Ma​dre, come in Gesù durante la vita e per tutta l’eternità?

Lo stesso Spirito di Gesù produce nei nostri cuori l’amore divino e l’amore mariano, senza che l’uno impedisca l’altro.

Settimo giorno – 13 luglio


Madre bella, vergine dell'ascolto, apri il nostro cuore perché sappia​mo ascoltare le parole del Figlio tuo.


Madre bella, vergine dell'ascolto, apri il nostro cuore e il nostro intel​letto perché sappiamo ascoltare le parole del Figlio e le mettiamo in pratica.


Madre bella, pura di cuore, rendici forti nei nostri propositi.

Lettura biblica
dal vangelo secondo Giovanni  (19, 25-27)
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Ma​ria madre di Clèopa e Maria di Màg​dala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al disce​polo: «Ecco tua madre!». E da quel​l’ora il discepolo l’accolse con sé.

Lettura mariana

E. Boaga O.Carm, La Signora del luogo, Ed. Car​melitane, Roma, 2001.

Da tutta l’eternità Dio ci ha scelto, ci ha amati e predestinati a vivere nel​l’intima unione con Lui, che vuole abitare in noi mediante la sua grazia. Questa unione è sublime come quella della maternità divina della Madonna e anche noi a pieno titolo possiamo essere chiamati gestanti di Dio. An​che a noi il Signore manda il suo an​gelo a chiederci continuamente di aprire i nostri cuori alla luce del mon​do, per poterla portare come una lan​terna. Anche noi dobbiamo ricevere Dio nei nostri cuori, portarlo dentro i nostri cuori, nutrirlo e farlo crescere in noi in modo tale che egli sia nato da noi e viva con noi come il Dio- co​n-noi, l’Emanuele.

Maria ci conosce tutti: conosce le no​stre lesioni, le nostre ferite. Conosce anche lo splendore celeste che l’amo​re del Figlio vuol infondere in noi per l’eternità e con materna sollecitudine guida i nostri passi. Nel nostro pelle​grinaggio terreno ci viene chiesto di rimanere ora sotto la Croce insieme a Maria: l’agonia del suo cuore è quan​to lei ha già offerto per noi per poter godere dell’amore eterno di Dio.

Ottavo giorno – 14 luglio


Maria, madre sotto la croce, sii ac​canto a noi nelle nostri croci quoti​diane perché, come te, sappiamo stare in piedi per accettare ed offri​re il nostro dolore.


Maria, madre sotto la croce, apri il nostro cuore perché sappiamo acco​glierti in ogni momento, sei tu  il dono che Gesù ci ha fatto morendo.


Maria, madre che proteggi i tuoi fi​gli, sii la nostra guida nella vita quo​tidiana.

Lettura biblica
dal primo libro dei Re  (19, 19-20)
Elia trovò Eliseo, figlio di Safat. Co​stui arava con dodici paia di buoi davanti a sé, mentre egli stesso gui​dava il dodicesimo. Elia, passando​gli vicino, gli gettò addosso il suo mantello. Quello lasciò i buoi e cor​se dietro a Elia, dicendogli: «Andrò a baciare mio padre e mia madre, poi ti seguirò». Elia disse: «Va’ e torna, perché sai che cosa ho fatto per te».

Lettura mariana


Mattia di S. Giovanni in: E. Boaga O.Carm, La Signora del luogo, Ed. Carmelitane, Roma, 2001.

Il Carmelo per singolare provvidenza di Dio è stato destinato al culto e alla venerazione della Madre di Dio; lo Scapolare, la cui origine viene dall’ Ordine del Carmelo, è il mezzo ap​provato dalla Chiesa per onorare la Madre di Dio.

Oltre ai sette sacramenti della Chiesa, che sono segni sacri che significano e producono la grazia, esistono anche altri segni e aiuti per il cammino di fede.

Lo Scapolare è detto ed è realmente un segno di salvezza, è il sacramento della Vergine Madre di Dio perché è il segno visibile delle realtà spirituali che stimolano l’impegno nell’amore e nella fede, come anche stimolano l’impegno per il cammino di santifi​cazione, cioè apertura al dono che lo Spirito vuole fare a ciascuno di noi per renderci simili a Dio.

Lo Scapolare è segno specifico del no​stro servizio alla Vergine, Signora del mondo; è il marchio che la Vergine SS.ma pone nel cuore di ciascuna persona perché possa portarlo per sempre e perché dalla bocca di chi lo indossa venga pronunziato il nome di Maria, dopo quello di Dio, in tutti gli atti e gli impegni che si svolgono.

Lo Scapolare è il memoriale della Vergine Santissima, che aiuta ad ele​vare a lei frequentemente il cuore; è un invito a vivere alla divina presen​za; è anche al tempo stesso ricordo della presenza morale di Maria a chi vive in familiarità con lei e a lei ricor​re nelle azioni e nelle tentazioni.

Lo Scapolare è segno di alleanza e patto eterno tra Maria e coloro che lo portano. È segno di protezione nei pericoli. In ogni occasione e in ogni tentazione possiamo rivolgerci a Ma​ria dicendogli: “O Santa Maria, rivol​giti a me e abbi pietà di me! Comuni​cami la tua forza, dammi un segno propizio; perché gli avversari lo vedano e rimangano confusi, perché tu, o Madre, mi aiuti e mi consoli!”.

Da quanto detto si può concludere che lo Scapolare in modo forte e al tempo stesso soavemente unisce la persona che lo porta all’ossequio del​la Vergine Maria e la funzione di uni​re è espressa dai lacci dello Scapolare collocati sulle spalle e la stessa Vergi​ne Maria sembra dire ai fratelli e so​relle carmelitani: “Con i vincoli della bontà io li attiro, con i lacci dell’amo​re”.

Nono giorno – 15 luglio


Santa Maria, sorella nella comunità cristiana, sii nostra Sorella nella no​stra vita e nella nostra preghiera.


Santa Maria, sorella nella nostra co​munità, siediti accanto a noi e prega con noi perché la nostra preghiera sia secondo il cuore del tuo Figlio.


Maria, Stella del mare, Madre e So​rella nel Carmelo, stringici tutti sot​to il tuo manto.

Lettura biblica
dal vangelo secondo Luca  (1, 26-38)
L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chia​mata Nàzaret, a una vergine, pro​messa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entran​do da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te».
A queste parole ella fu molto turba​ta e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio del​l’Altissimo...».
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’ange​lo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti co​prirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chia​mato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisa​betta, tua parente, nella sua vec​chiaia ha concepito anch’essa un fi​glio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impos​sibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.

Lettura mariana
Giovanni Paolo II, in: E. Boaga O.Carm, La Si​gnora del luogo, Ed. Carmelitane, Roma, 2001.

Quando si parla del Carmelo il pensie​ro va alla sacra montagna, che nel mondo biblico è sempre conside​rata come simbolo di grazia, di benedizion​e e di bellezza. Su questa montag​na i Carmelitani dedicarono alla Vergine Madre di Dio, Flos Car​meli, la loro prima Chiesa, esprimen​do così la pro​pria volontà di affidarsi completa​mente a Lei e di legare indis​solubilmente il proprio servizio a Ma​ria attraverso l’ossequio a Gesù Cristo.

I grandi mistici carmelitani hanno in​teso l’esperienza di Dio nella propria vita come un cammino di perfezione  (S. Teresa di Gesù) , come una salita del monte Carmelo  (S. Giovanni della Croce) .

In questo itinerario è presente Maria. Ella  – invocata dai Carmelitani come Madre, Patrona e Sorella –  diviene, in quanto Vergine purissima, modello del contemplativo, sensibile all’ascol​to e alla meditazione della Parola di Dio e obbediente alla volontà del Pa​dre per mezzo di Cristo nello Spirito Santo. Per questo nel Carmelo, e in ogni anima profondamente carmeli​tana, fiorisce una vita d’intensa co​munione e familiarità con la Vergine Santa, quale nuova maniera di vivere per Dio e di continuare qui in terra l’amore del Figlio Gesù a sua Madre Maria.

Una particolare grazia della Madonna verso i carmelitani, ricordata da una veneranda tradizione legata a S. Si​mone Stock, si è irradiata nel popolo cristiano con tanti frutti spirituali. È lo scapolare del Carmine, mezzo di affiliazione all’Ordine del Carmelo per partecipare i benefici spirituali e veicolo di tenera e filiale devozione mariana.

Mediante lo scapolare i devoti della Madonna del Carmine esprimono la volontà di plasmare la loro esistenza sugli esempi di Maria  – la Madre, la Patrona, la Sorella, la Vergine puris​sima –  accogliendo con cuore purifi​cato la Parola di Dio e dedicandosi al servizio dei fratelli.

Rivolgiamo insieme una fervida pre​ghiera a Maria, perché con la sua in​tercessione ottenga a ciascuno di pro​seguire sicuro nel cammino della vita e di giungere felicemente alla vetta della santa montagna, Gesù cristo, nostro Signore.

In preghiera con Maria
supplica alla Madonna del Carmine

O Dio nostro Padre,

in questo giorno solenne in cui facciamo memoria della Beata Vergine Maria, Madre e Sorella del Carmelo, noi veniamo alla tua presenza e invochiamo il dono dello Spirito santo. Egli, che è luce e sapienza, venga a dimorare nei nostri cuori, affinché seguiamo Cristo Gesù con cuore puro e totale dedizione, e accogliamo nella nostra vita Maria, sua purissima madre, con i suoi atteggiamenti e le sue virtù.

Benedetta sei tu, o Maria, Madre piena di grazia. 
Il Signore è con te, prega con noi il tuo figlio Gesù.

Beata sei tu, o Maria, modello di carità perfetta.

Tu, pur essendo la madre del Signore, hai voluto vivere con i suoi discepoli: con loro hai imparato a conoscere Gesù, il Maestro che predicava la fraternità e l’amore;

con loro hai condiviso il faticoso cammino sulla via della croce; e sul Calvario, nell’Ora in cui Cristo riconciliava il mondo con il Padre, tu e il discepolo che Gesù amava siete diventati una sola famiglia, una Chiesa unita nella fede e nell’amore.

* Con te, o Maria, nostra Madre e Sorella, supplichiamo la Santa Trinità, fonte e modello di ogni fraternità, perché anche noi diventiamo un cuore solo e un’anima sola, solidali gli uni verso gli altri; e non ci siano più tra di noi il ricco e il povero, il potente e l’indifeso, il sapiente e l’ignorante, ma tutti cresciamo come veri fratelli nel Signore.

Benedetta sei tu, o Maria, Madre piena di grazia. 
Il Signore è con te, prega con noi il tuo figlio Gesù.

Beata sei tu, o Maria, Vergine dal cuore nuovo in ascolto della Parola del Signore.

Tu, accogliendo con fede l’annuncio dell’angelo, hai dato un volto umano al Figlio eterno del Padre.

Riconoscendolo Signore, come sua vera discepola, hai imparato a meditare nel tuo cuore le sue parole di amore e di pace.

Assieme a Giuseppe, tuo sposo, per tre giorni hai cercato Gesù e finalmente lo hai trovato nel Tempio, seduto in mezzo ai dottori che ascoltava e interrogava.

È lui, Gesù, la vera Sapienza del Padre, luce e guida al cammino incerto della nostra vita, che tu, o Maria, hai sperimentato, vivendo la notte oscura della fede.

* Con te, o Vergine Madre, noi preghiamo il tuo Figlio Gesù, affinché disponga i nostri cuori all’ascolto assiduo del suo vangelo e ci conceda di comprendere nello Spirito le sue parole, perché esse diventino luce ai nostri passi e sapienza per il nostro agire.

Benedetta sei tu, o Maria, Madre piena di grazia. 
Il Signore è con te, prega con noi il tuo figlio Gesù.

Beata sei tu, o Maria, Vergine Orante, Dimora dello Spirito Santo. Tu visitando Elisabetta, madre di Giovanni il Precursore, hai esultato piena di gioia per le grandi cose che l’Onnipotente ha compiuto in te a favore del suo popolo. E il tuo cantico di lode, o Figlia dei Profeti, dalla casa di Elisabetta riecheggiava in tutto il mondo, ridando speranza agli umili, forza agli sfiduciati, consolazione agli afflitti. A Cana di Galilea, o Madre, hai implorato dal tuo divin Figlio il vino nuovo e abbondante, il vangelo della vera gioia e dell’amore. Con te, o Maria, gli Apostoli erano assidui e concordi nella preghiera: tu, vero Tempio di Dio pregavi con la Chiesa nascente e la sostenevi nell’attesa silenziosa dello Spirito.

* Anche noi oggi, o Madre, come i primi cristiani, vogliamo pregare con te e implorare il Figlio tuo Gesù. Egli faccia nuova la nostra preghiera: con l’effusione dello Spirito diventi più autentica e vera, più conforme alla sua volontà, aperta alle meraviglie del Regno e vicina alle situazioni della vita.

Benedetta sei tu, o Maria, Madre piena di grazia. 
Il Signore è con te, prega con noi il tuo figlio Gesù.

Beata sei tu, o Maria, Vergine Figlia dell’uomo e Donna del nostro popolo.

Tu hai vissuto la nostra vita, quella dei semplici e dei poveri.

Di loro conoscevi la fede, le gioie, i dolori e le speranze.

Per questo, o Maria, hai scelto di essere la serva del Signore e di servire gli umili e i poveri, mostrandoti donna attenta e premurosa verso Elisabetta e gli sposi poveri di Cana. Per questo, o Madre, hai scelto di vivere insieme ai primi cristiani: pregando con loro, con loro spezzando il pane dell’Eucaristia, con loro condividendo i beni e la vita.

Lungo i secoli, o Madre, hai voluto manifestare i segni della tua vicinanza al nostro popolo: il santo Scapolare che devotamente indossiamo è per noi ricordo della tua tenerezza verso gli umili e del tuo amore per ogni creatura.

* Guardando te, Madre dell’umanità, noi supplichiamo Dio nostro Padre per mezzo di Cristo Gesù nostro fratello. Egli guidi la nostra Chiesa ad amare i poveri e a camminare con gli ultimi; illumini, con la luce del suo Spirito, questa nostra città, perché in essa scenda la pace, dimori la giustizia, maturi l’onestà e l’interesse per il bene comune.

Benedetta sei tu, o Maria, Madre piena di grazia.
Il Signore è con te, prega con noi il tuo figlio Gesù.

Beata sei tu, o Maria, Bellezza e Splendore del Carmelo.

In te contempliamo la meta del nostro cammino, la via che ci porta a Cristo, nostra speranza. Tu, Vergine del Carmelo, madre mite, sii propizia ai carmelitani.

Con il tuo esempio, con lo spirito del profeta Elia e la sapienza dell’Apostolo Paolo, fa’, o Madre, che viviamo come fratelli nel Signore, contempliamo ogni giorno il Volto del Figlio tuo e serviamo con dedizione il nostro popolo.

* A te, o Maria, che ci sei Madre e Sorella, in questo giorno di festa vogliamo af​fidare tutta la nostra vita: l’impegno a vivere il vangelo, l’armonia della casa e della famiglia, l’educazione e l’avvenire dei nostri giovani, il lavoro quotidiano, le gioie e le sofferenze degli anziani.

Tienici amorosamente per mano, o Signora del Carmelo,

e guida i nostri passi verso Cristo Gesù, Signore della storia.

A lui la lode e la gloria, con il Padre e lo Spirito santo, nei secoli dei secoli. Amen.

a cura della Fraternità Carmelitana di Pozzo di Gotto
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